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BANDO PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PER LA FREQUENZA DI 
STRUTTURE PER L’INFANZIA PRIVATE (ASILO NIDO, MICRO-NIDO, BABY 
PARKING, NIDO DI FAMIGLIA) – PERIODO DAL 01/09/2012 AL 31/08/2013 
 
1) DESCRIZIONE 
Il presente bando è indetto ai sensi della Deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 17.01.2013 e n. 
238 del 28/10/2013. 
Il contributo è rivolto a tutte le famiglie, anche non residenti in Borgo San Dalmazzo, i cui figli (anche 
legalmente adottati od affidati) hanno utilizzato, nel periodo dal 01/09/2012 al 31/08/2013 asili nido, micro 
nidi, centri di custodia oraria (baby parking) e nidi in famiglia privati presenti nel territorio di Borgo San 
Dalmazzo ed autorizzati al funzionamento non oltre la data del 30.6.2012. 

 
2) REQUISITI PER PRESENTARE LA DOMANDA 
Per l’ammissione al concorso è necessario il possesso dei seguenti requisiti: 

- che il bambino sia stato iscritto e frequentante, nel periodo dal 01/09/2012 al 31/08/2013 nelle 
seguenti strutture private  per l’infanzia: asilo nido, micro-nido, nido di famiglia, baby parking, 
autorizzate al funzionamento; 

- che il nucleo familiare del bambino sia in possesso dell’Attestazione ISEE (Indicatore della 
situazione economica equivalente). 

 
3) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda dovrà pervenire ENTRO E NON OLTRE IL 30 novembre 2013, essere redatta su apposito 
modulo reperibile presso l’Ufficio Assistenza del Comune o scaricabile dal sito del Comune 
www.comune.borgosandalmazzo.cn.it e compilata a cura di chi esercita la potestà genitoriale. Dovrà 
essere consegnata all’ufficio Protocollo del Comune, oppure inviata per posta, mediante raccomandata 
A.R. (fa fede la data del timbro postale) al seguente indirizzo: Comune di Borgo San Dalmazzo – via 
Roma 74 – 12011 Borgo San Dalmazzo (CN) oppure inviata, firmata digitalmente, con posta certificata 
all’indirizzo: protocollo.borgosandalmazzo@cert.ruparpiemonte.it  
Nel caso in cui la domanda sia inviata per posta o consegnata a mano da persona diversa dal richiedente, 
è necessario allegare anche la fotocopia di un documento d’identità valido del richiedente che l’ha 
sottoscritta. 
 
4) PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE:  dal 1 novembre 2013 al 30 novembre 2013; 
 
5) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE UNITAMENTE ALLA DOMANDA: 
La domanda deve essere corredata: 

a) dall’Attestazione ISEE del nucleo familiare, rilasciata a seguito di compilazione della Dichiarazione 
Sostitutiva Unica (DSU) della condizione economica del nucleo familiare per la richiesta di 
prestazioni sociali agevolate. La D.S.U. può essere presentata ai Centri di Assistenza Fiscale o alle 
sedi INPS i quali effettuano il calcolo ed il rilascio dell’Attestazione ISEE, 

b) idonea documentazione rilasciata dal gestore della struttura per l’infanzia in cui il bambino è stato 
inserito e dalla quale risulti che il bambino sia stato iscritto e frequentante in un periodo dal 
01/09/2012 al 31/08/2013 e l’importo della spesa complessivamente sostenuta per la frequenza. 

c) Eventuale documentazione attestate disoccupazione o cassa integrazione subentrate nel corso 
dell’anno 2012 

d) Eventuale documentazione attestante la disabilità del bambino. 
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6) MODALITA’ DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 
L’ammontare del contributo spettante verrà determinato in base alla frequenza  e in base al reddito 
secondo i seguenti criteri: 
1) Individuazione del tempo di frequenza con riferimento alla spesa sostenuta  con un minimo di € 

200,00 Euro; 
2) Differenziazione in base al reddito in base alle seguenti fasce ISEE: 

a)Erogazione del contributo teorico spettante al 100% per le famiglie con ISEE sino ad Euro 
10.600,00; 

b)Erogazione del contributo teorico spettante al 70% per le famiglie con ISEE da Euro 10.601,00 a 
Euro 23.000,00; 

c) Erogazione del contributo teorico spettante al 50% per le famiglie con ISEE superiore a Euro 
23.000,00; 
il valore ISEE sarà abbattuto nella misura del 35% in caso di perdita di occupazione o di 
inserimento in cassa integrazione subentrata nel corso dell’anno 2012; 
il buono servizio spettante sarà maggiorato del 50% in caso di frequenza di bambini con disabilità 
certificata 

d) Ridistribuzione proporzionale delle economie derivanti dalla prima ripartizione ai beneficiari con 
ISEE sino a  Euro 10.600,00 fino alla misura massima pari alla spesa sostenuta ; 

Alla definizione del contributo teorico spettante si procederà mediante il calcolo del rapporto tra la 
somma della spesa complessiva sostenuta dalle famiglie che hanno presentato l’istanza per la 
frequenza dei servizi nel periodo dal 1 settembre 2012 al 31 agosto 2013 e la cifra di contributo 
assegnato all’ente di € 24.827,18; 
Qualora si accerti che il contributo regionale sia superiore all’importo totale delle domande pervenute o 
per la ripartizione delle eventuali risorse residue a seguito della ridistribuzione a favore dei beneficiari 
con ISEE sino a 10.600,00 di cui al precedente punto d), si da atto che il residuo verrà ripartito 
proporzionalmente tra le due fasce di ISEE sopra riportate che non hanno ottenuto la totalità della 
spesa sostenuta; in ogni caso l’entità del buono-servizio erogato ad ogni famiglia non potrà essere  
superiore all’effettiva spesa sostenuta  dalla famiglia stessa per la retta di frequenza di ciascun figlio 
presso la struttura in tutto il periodo settembre 2012/ agosto 2013. 
L’assegnazione e l’erogazione dei contributi saranno disposte con determinazione del Responsabile 
dei Servizi alla Persona del Comune. 

 

7) CONTROLLO E SANZIONI 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 spetta all’Amministrazione Comunale procedere ad idonei 
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Ferme restando le sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, qualora dal controllo emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. L’Amministrazione Comunale agirà 
per il recupero delle somme indebitamente percepite, gravate dagli interessi legali. 
 
8) TRATTAMENTO DATI 
I dati raccolti sono acquisiti e trattati per i fini istituzionali previsti dalla legge e dai regolamenti, nel pieno 
rispetto del D.Lgs. n. 196/03 e successive modifiche. La raccolta dei dati è obbligatoria per la fase 
istruttoria dei procedimenti amministrativi correlati e per il corretto sviluppo dell’azione amministrativa. 
 

9) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del procedimento è individuato nella persona della Sig.ra Marinella Fantino, responsabile 
del Servizi alla Persona del Comune di Borgo San Dalmazzo. 
 
Lì, 30 ottobre 2013 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
- Marinella Fantino - 
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